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Il Ministro del Lavoro  

e della Previdenza Sociale
VISTI gli articoli 3, comma 1, e 14, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n.20;

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286;

VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388, relativa all’approvazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2001 (legge finanziaria 2001);

VISTO il decreto ministeriale 29 dicembre 2000 concernente la ripartizione in capitoli delle unità previsionali di base (U.P.B.) relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2001 e, in particolare, la tabella 14;

VISTA la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2000 recante indirizzi per la formulazione delle direttive generali sull’attività amministrativa;

CONSIDERATO che occorre emanare le predette direttive generali, definendo obiettivi e priorità per l’attività amministrativa e per la gestione ed assegnando le risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa;

RITENUTO che costituiscono obiettivi generali del Governo in materia di lavoro sviluppare l’occupazione, in particolare dei giovani, qualificare la formazione professionale come fattore di incremento dell’occupazione, riordinare gli incentivi e gli ammortizzatori sociali, favorire l’emersione del lavoro sommerso, assicurare il rispetto della normativa in materia di sicurezza ed igiene sui luoghi di lavoro;

TENUTO CONTO delle proposte formulate dai Direttori Generali titolari delle strutture in cui si articola il Dicastero:

EMANA

la seguente direttiva

ATTIVITÀ DI DIRETTA COLLABORAZIONE CON IL MINISTRO E DI RACCORDO TRA L’ORGANO DI DIREZIONE POLITICA E L’AMMINISTRAZIONE.

Gli uffici interessati sono tenuti ad assistere il Ministro:

· nell’attività di supporto delle iniziative legislative sulle materie di competenza;

· nei rapporti con l’Unione Europea e nelle relazioni internazionali;

· nel processo di ridefinizione delle strutture dell’Amministrazione tenendo conto dell’accorpamento di cui al decreto legislativo n. 300/99, nonché delle nuove competenze;

· nel controllo dell’impiego delle pubbliche risorse, nella valutazione dell’azione amministrativa svolta in relazione ai risultati da perseguire, e del buon andamento dell’Amministrazione compreso il rispetto sistematico della legge 241/90 e, tramite il Nucleo della spesa previdenziale, nella valutazione degli andamenti economico - finanziari del sistema previdenziale obbligatorio e dei flussi di finanziamento e di spesa anche con riferimento alle singole gestioni;

· nelle relazioni con le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro e con le altre istanze di rappresentanza nel mondo del lavoro;

· nell’attività di studio ricerca e documentazione.
SERVIZIO DI CONTROLLO INTERNO

Il
Servizio di controllo interno (SECIN) provvederà all’analisi della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le missioni affidate dalle norme alle unità operative dell’Amministrazione e gli obiettivi selezionati, le scelte operative effettuate in relazione alle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate, identificando gli eventuali fattori ostativi e le ipotizzabili responsabilità per la mancata o parziale attuazione degli obiettivi ed indicando, altresì, i possibili rimedi.

Per l’esercizio delle attività di controllo strategico, il SECIN, in collaborazione con la Direzione Generale dell’Osservatorio del Mercato del Lavoro, adotterà misure che consentano l’accesso alle informazioni disponibili nel S.I.L. riguardanti tutte le Direzioni Generali e gli Uffici periferici, secondo la previsione dell’articolo 17, comma 1 della legge n. 59/97 e dell’articolo 9 del Decreto legislativo n. 286/99.

Il
SECIN dovrà, in particolare:

· proseguire la verifica dello stato dell’attuazione degli articoli 4 e 5 del Decreto legislativo n. 286/99, supportando, ove necessario, l’attività delle Direzioni Generali nell’attuazione degli Uffici deputati al controllo di gestione, per i quali dovranno essere previsti specifici corsi di formazione, nonché essere realizzato un più intenso grado di coordinamento;

· verificare, nell’ambito della razionalizzazione organizzativa delle strutture e dei compiti degli Uffici periferici, il grado di miglioramento e potenziamento dell’attività ispettiva in generale, e in particolare quella attinente la prevenzione e la sicurezza sul lavoro, in coerenza con la generale strategia d’intervento delineata nel Piano straordinario per la sicurezza sul lavoro approvato dal Consiglio dei Ministri il 12/5/2000;

· verificare l’attuazione delle attività progettate per la messa in esercizio del S.I.L.;

· verificare il grado di attuazione delle attività e degli interventi posti in essere dall’U.C.O.F.P.L. per attuare i processi di riforma in atto nel settore della formazione, nonché nell’ambito della strategia europea per l’occupazione e dell’utilizzo del nuovo Fondo Sociale Europeo per il settennio 2000- 2006.

INDIRIZZI ED OBIETTIVI DA REALIZZARE

DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE

Nel corso del 2001 l’attività, le funzioni e le competenze dell’Amministrazione saranno fortemente influenzate dalla radicale riforma strutturale connessa all’attuazione del decreto legislativo n. 300/99, recante l’accorpamento del Ministero con quello della Sanità e con il Dipartimento degli Affari sociali.

In tale ottica dovrà provvedersi al nuovo dimensionamento della dotazione organica, a potenziare l’attività formativa, specie per quanto riguarda i percorsi di riqualificazione e aggiornamento del personale già in servizio, anche mediante un rafforzamento delle relazioni con le OO.SS., il potenziamento delle qualifiche caratterizzate da un più alto tasso specialistico ed alla programmazione delle assunzioni, finalizziate a risolvere aspetti di criticità derivanti da carenze rilevate nei profili professionali necessari all’assolvimento dei compiti istituzionali, con particolare riguardo alla informatizzazione, la più progredita possibile dei vari servizi.

Anche il rafforzamento del sistema delle relazioni sindacali dovrà favorire il rilancio dei servizi e dell’efficienza delle strutture.

Occorre ultimare il trasferimento delle risorse finanziarie alle Regioni e agli Enti locali e continuare l’attività di attuazione del decreto legislativo 626/94, in particolare per quanto concerne le articolazioni periferiche.

Costante e specifica attenzione dovrà essere riservata all’attività di vigilanza, per il forte impatto sociale connesso alla sicurezza ed alla tutela dei lavoratori, all’emersione del lavoro nero e alla lotta allo sfruttamento della mano d’opera.
DIREZIONE GENERALE DEI RAPPORTI DI LAVORO

Nel quadro degli obiettivi di protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori e dei luoghi di lavoro, assunti con il piano straordinario deliberato dal Governo, assume particolare rilevanza l’emanazione della normativa secondaria di attuazione delle vigenti disposizioni in materia di tutela antinfortunistica.

In tale ambito occorre concludere l’iter attuativo della direttiva n. 98/24 relativa alla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti dalla esposizione ad agenti chimici, con la predisposizione dello schema di decreto legislativo di recepimento.

Occorre inoltre predisporre i seguenti provvedimenti:

a)
In attuazione del decreto legislativo 14.8.199 6, n. 494, come modificato dal decreto legislativo 1 9.11.1999, n. 528, relativo ai cantieri temporanei e mobili:

· decreto interministeriale ex articolo 4. concernente 1a definizione dei contenuti del fascicolo informativo delle opere edili e di ingegneria civile;

· decreto interministeriale ex articolo 22, concernente la definizione dei contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri edili;

· decreto interministeriale ex articolo 23, concernente le competenze ed i livelli di formazione e qualificazione dei coordinatori per la progettazione e l’esecuzione;

b)
In attuazione del decreto legislativo 15.8. 1991, n. 277, relativo alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dalla esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante 11 lavoro:

· decreto interministeriale ex articolo 4, comma 1, lett. q), relativo al registro dei lavoratori esposti a rumore.

c)
In attuazione del decreto legislativo 1 9.9.1994, n. 626, e successive mod~flcazioni ed integrazioni, relativo al miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro:

· completamento delle procedure di definizione dei decreti interministeriali ex artt. 15 (pronto soccorso), 70 e 87 (cartelle e registri esposti), 71 e 88 (registro dei tumori e decessi per esposizione ad agenti cancerogeni e biologici).

d) In attuazione del decreto legislativo 17.3.1995, n. 230, come modificato dal decreto legislativo 26.5.2000, n. 241, in materia di radioprotezione:

· decreto interministeriale ex articolo 39, relativo alla fissazione della tassa d’esame per l’iscrizione negli elenchi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati;

· decreto interministeriale ex articolo 62, comma 4, concernente l’autorizzazione delle imprese esterne;

· decreto interministeriale ex articolo 107, comma 3, concernente il riconoscimento dei servizi di dosimetria;

· circolare esplicativa della nuova legislazione in materia di radioprotezione.

Dovrà altresì essere definita l’applicazione della disciplina, introdotta dall’Accordo collettivo nazionale quadro ARAN/OO.SS.LL., in materia di arbitrato per la risoluzione delle controversie individuali del lavoro pubblico: attività di indirizzo alle Direzioni regionali del lavoro nella delicata fase d’avvio della nuova regolamentazione.

RIORDINO AMMORTIZZATORI SOCIALI

In relazione all’istituenda Direzione generale degli incentivi e degli ammortizzatori sociali, il dirigente generale presidente del Comitato tecnico Cassa integrazione guadagni è incaricato di studiare:

· l’individuazione di una sede per la valutazione strategica dell’insieme degli incentivi occupazionali e degli ammortizzatori e, soprattutto, del loro impatto sui comportamenti delle imprese interessate dai provvedimenti;

· l’individuazione di uffici dirigenziali di secondo livello che consentano di tener distinti, ai fini di una loro più puntuale gestione strategica, i diversi istituti di competenza generale, quali la mobilità, la cassa integrazione straordinaria, i contratti di solidarietà, ecc.

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Occorre confermare l’impegno per la razionalizzazione della disciplina normativa di regolazione, il coordinamento delle attività degli enti previdenziali, pubblici e privatizzati, nonché l’intensificazione della vigilanza e dei controlli e, per quanto attiene alle convenzioni di sicurezza sociale con i Paesi a più consistenti flussi di immigrazione, garantire la coerenza e l’armonizzazione tra la normativa internazionale e quella nazionale.

Inoltre, è prioritario provvedere tempestivamente alla predisposizione dei provvedimenti attuativi, previsti dalla legge 23.12.2000, n. 388 (finanziaria 2001) relativi, in particolare:

· alla totalizzazione dei periodi assicurativi con riferimento agli enti gestori della previdenza per i liberi professionisti, di cui ai decreti legislativi 30.6.1994, n.509 e 10.2.1996, n.l03 (ex articolo 71, comma 3);

· alla predisposizione della direttiva concernente il regime sanzionatorio (ex articolo 116, comma 15).

In materia contributiva è, inoltre, necessario provvedere:

· alla direttiva sulla imposizione dei contributi previdenziali per redditi di collaborazione coordinata e continuativa in relazione alle rilevanti innovazioni in ordine al trattamento fiscale dei predetti redditi, introdotte dall‘articolo 34 della legge 21.11.2000, n. 342;

· alla conferma con decreto della riduzione contributiva per il settore edile, anche per l’anno 2001 (ex articolo 29, legge 341/1995);

· alla determinazione con decreto per l’anno 2001, del tasso di interesse di differimento del versamento dei contributi dovuti dagli artigiani ed esercenti attività commerciali, di età inferiore ai 32 anni, che si iscrivono per la prima volta alle singole gestioni (ex articolo 4, comma 16, legge 449/1997).

In materia di dismissioni di beni e diritti immobiliari occorre:

a)
Piano di dismissione straordinario ex articolo 7 della legge n. 140/97:

vigilare, con particolare attenzione, sui tempi di realizzazione della dismissione straordinaria del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali pubblici anche. tramite l’Osservatorio sul patrimonio immobiliare e l’Advisor, per una adeguata realizzazione dell’operazione sotto il profilo della puntualità;

b)
Piano di dismissione straordinario ex articolo 2, comma 1, della legge finanziaria 2000:

definire, di concerto con il Ministero del tesoro, bilancio e p.e., ulteriori programmi di

dismissione di beni e diritti immobiliari, indicandone modalità, tempi e ogni altra condizione;

c)
Piano di dismissione ordinaria:

monitorare sull’andamento del processo di alienazione diretta di cui alle circolari del 26e3l agosto 1999.

Relativamente alle misure di sostegno al reddito, si conferma, per l’anno 2001, il perseguimento degli obiettivi dell’anno in corso:

· definizione di misure per il perseguimento di politiche attive di sostegno del reddito e dell’occupazione nell’ambito dei processi di ristrutturazione aziendale e per fronteggiare situazioni di crisi in quei settori di impresa sprovvisti del sistema degli ammortizzatori sociali;

· semplificazione dei procedimenti di concessione del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria e di integrazione salariale a seguito della stipula di contratti di solidarietà.

Infine, nei limiti delle risorse disponibili di cui alle disposizioni recate dall’articolo 78, comma 25, della legge finanziaria 2001, dovranno essere adottate misure incrementive della indennità di disoccupazione, in caso di indennità di disoccupazione con requisiti ridotti.

DIREZIONE GENERALE DELLA COOPERAZIONE

La Direzione proseguirà nel perseguimento degli obiettivi connessi:

· all’arricchimento delle occasioni d’incontro tra le forze lavoro giovanili e l’auto imprenditoria cooperativa;

· alle iniziative d’impresa cooperativa nelle aree territoriali maggiormente svantaggiate.

Peraltro l’attività della Direzione si verrà ad esplicare alla stregua del previsto inserimento della materia cooperativistica, in attuazione del decreto legislativo n. 300/1999, in una realtà istituzionale completamente nuova e, quindi, con indicazioni progettuali al momento non prevedibili.

DIREZIONE GENERALE PER L’OSSERVATORIO DEL MERCATO DEL LAVORO

La Direzione Generale per l’Osservatorio del Mercato del Lavoro, in attuazione dei compiti di progettazione e sviluppo degli strumenti informatici, telefonici e telematici, atti a migliorare l’efficienza delle strutture organizzative del Ministero e l’ottimizzazione dello scambio informativo tra le stesse, dovrà contribuire prioritariamente ad un’azione di coordinamento tra le strutture dell’Amministrazione, centrali e periferiche, nel rispetto delle competenze istituzionali di ciascuna, anche mediante la individuazione, presso ciascuna unità organizzativa dell’Amministrazione, di un ufficio referente per l’informatica che dal punto di vista funzionale opererà sotto il coordinamento della Direzione, la quale, anche attraverso le indicazioni e le esigenze provenienti da tali uffici, curerà la definizione degli standard complessivi per lo sviluppo del sistema informativo. -

Con riguardo al Sistema Informativo Lavoro, con la definizione delle convenzioni con le Regioni, si delineano i traguardi operativi previsti dal progetto di migrazione dal vecchio al nuovo sistema, reso necessario dalla riforma, dei servizi all’impiego in attuazione del processo di decentramento amministrativo avviato con la legge delega n.59/97 e, successivamente. nell’ambito delle iniziative promosse dal Dipartimento della Funzione pubblica. 

Nello svolgimento delle funzioni relative all’elaborazione statistica dei dati sul mercato del lavoro, il monitoraggio dell’attività dei servizi all’impiego e delle politiche del lavoro, la Direzione generale dovrà anche:

· realizzare un nuovo sistema statistico, che consenta di integrare ed ottimizzare l’informazione sul mercato del lavoro, valorizzando in particolare quella di fonte interna al Ministero ed in generale provenienti dal circuito SIL;

· predisporre indicatori congiunturali sul mercato del lavoro, che comprendano anche le informazioni di fonte esterna, al fine di fornire le relative informazioni alle strutture del Ministero.

DIREZIONE GENERALE PER L ‘IMPIEGO

La Direzione generale per l’impiego, in vista della prossima unificazione con la struttura preposta alla formazione, proseguirà nell’attività di monitoraggio e valutazione dei fenomeni occupazionali con riferimento non solo all’attuazione delle specifiche misure di politiche di lavoro ma anche con riferimento all’impatto sull’occupazione.

In particolare la Direzione dovrà:

· avviare l’azioni di valutazione dei fenomeni occupazionali in relazione alle politiche formative;

· monitorare l’attività dei servizi all’impiego in continuo raccordo con i governi locali;

· monitorare e valutare per i finì occupazionali il credito di imposta previsto dalla legge finanziaria per il 2001;

· proseguire nella definizione degli standard sui servizi all’impiego;

· monitorare le iniziative relative ai LSU predisposte in ambito regionale e coordinare le azioni di stabilizzazione degli LSU;

· continuare a seguire le problematiche relative alla libera circolazione dei lavoratori e alla immigrazione, con riferimento ai flussi d’ingresso all’inserimento lavorativo; a tal fine gestire l’anagrafe informatizzata; sviluppare intese bilaterali con i paesi terzi;

· attuare i decreti per i flussi di ingresso e il documento triennale del Governo per gli aspetti di competenza,

· provvedere alla gestione della rete EURES;

· adottare i provvedimenti attuativi delle disposizioni legislative in materia di mediazione, selezione e lavoro temporaneo; 

· seguire l’attuazione della legge n. 68/99;

· seguire, anche attraverso specifici progetti, l’inserimento al lavoro delle categorie svantaggiate (detenuti, tossicodipendenti, disabili, disoccupati di lunga durata e donne in reinserimento lavorativo); al riguardo curerà, d’intesa con Italia Lavoro S.p.A., con :la quale verrà stipulata apposita convenzione, l’assistenza tecnica ai servizi per l’impiego, nell’ambito dell’azione prevista nel PON 2001-2006, al fine di favorire l’inserimento al lavoro di dette categorie e degli immigrati;

· autorizzare il completamento dei progetti in corso nell’ambito dell’attuazione della delibera CIPE 11.11.98, n. 70, nonché attuare, d’intesa con Italia Lavoro S.p.A., con la quale verrà stipulata apposita convenzione, un progetto finalizzato ai disoccupati di lunga durata, ai sensi della delibera CIPE del 21.12.2000, al fine di implementare il progetto di mobilità territoriale Nord-Sud;

· provvedere all’attuazione del decreto legislativo 196/2000 relativo alle consigliere di parità.

UFFICIO CENTRALE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEI LAVORATORI

In relazione alla prossima fusione con la struttura dell’Impiego, l’ufficio opererà in raccordo con quest’ultima avviando una comune valutazione dell’attività formativa come strumento orientato allo sviluppo dell’occupazione e all’aumento di competitività del sistema produttivo.

In particolare provvederà:

· alla implementazione e sperimentazione della riforma del sistema formativo;

· alla riorganizzazione dell’Ufficio secondo le linee comunitarie che stabiliscono la separazione fra le strutture di gestione, quelle di pagamento e quelle deputate al controllo degli interventi;

· alla conclusione della programmazione del Fondo Sociale Europeo 1994 -1999;

· alla programmazione del FSE 2000-2006 anche in attuazione del NAP negli obiettivi 3-1;

· alla definizione e gestione del PON “Azioni di Sistema” nell’ambito del QCS nelle Regioni dell’Obiettivo 3 (Centro - Nord);

· a seguire le iniziative ed i programmi comunitari.

Ai finì della conclusione della programmazione FSE ‘94 — ‘99, la task force appositamente costituita, continuerà a monitorare l’andamento dei flussi finanziari attraverso:

· controllo mensile dei livelli di spesa;

· assistenza tecnica ai soggetti beneficiari per il migliore e veloce utilizzo delle risorse;

· individuazione di programmi specifici per intensificare l’attività di verifica amministrativo-contabile da parte degli Ispettori.

L’ufficio inizierà anche l’attività di chiusura del Quadro Comunitario di Sostegno ‘94 -‘99, Obiettivi 1, 3, 4 con predisposizione dei primi saldi e con la realizzazione delle numerose attività amministrative ad essi connesse. Non appena individuati i soggetti attuatori, sulla base del campione e della guida già predisposti, sarà inoltre applicato il Regolamento comunitario n. 2064/97 sul controllo e sulla certificazione della spesa. Infine verrà sviluppata un’attenta analisi per l’individuazione delle buone prassi e per favorire processi di diffusione e trasferimento nel quadro della programmazione 2000 - 2006.

La programmazione FSE 2000-2006 anche in attuazione del NAP in Obiettivo 3 e in Obiettivo 1 dovrà consistere:

· nel coordinamento delle forme di intervento nazionali e regionali in coerenza con le linee strategiche stabilite nei Quadri Comunitari di Sostegno Obiettivi 1 e 3;

· nella predisposizione di modalità per assicurare la coerenza tra programmazione FSE e NAP;

· nel monitoraggio fisico e finanziario e nella valutazione della programmazione;

· nella messa in essere di un nuovo modello di gestione secondo l’articolo 39 del Regolamento Generale 1260/99 e le disposizioni dei nuovi Regolamenti specifici sul controllo e sulle correzioni finanziarie, da trasformare in linee guida per le Regioni e le altre Amministrazioni titolari delle forme di intervento;

·  nell‘avvio delle procedure per la costituzione dei Fondi interprofessionali previsti dalla legge 23 dicembre 2000, n. 388, articolo 118;

·  nella definizione e gestione del PON “Azioni di Sistema” nell’ambito del QCS nelle Regioni dell’Obiettivo 3 (Centro - Nord);

·  nel seguire le iniziative di programmi comunitari.

ASSEGNAZIONE RISORSE

Per l’attuazione degli obiettivi individuati, ai Dirigenti Generali titolari dei sottoelencati centri di responsabilità amministrativa vengono assegnate le corrispondenti risorse finanziarie individuate nella tabella 14 del Bilancio dello Stato per l’esercizio finanziario 2001. approvato dalla legge 23dicembre2000, n. 389:

1)
Gabinetto ed Uffici di diretta collaborazione del Ministro

2)
Affari generali e del personale

3)
Rapporti di lavoro

4) Previdenza ed assistenza sociale

5) Cooperazione

6) Osservatorio del mercato del lavoro

7) Impiego

8) Orientamento e formazione professionale.

La presente direttiva viene trasmessa agli organi competenti al controllo secondo la normativa vigente.

Roma, 12 Marzo 2001

Il Ministro

Cesare Salvi
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